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TUTTI RICORDIANO L'IIYBOSCAMENTO DI GENERI ALII4ENTAR] DI PRINA NECES-
STTA'COTIE IL SALE, LO ZUCCHERO, LA PASTA, L'OLTO, CHE HA PORTATO AD
UN PESANTE AUTIENTO DI QUASI TUTTI ] PRODOTTI ALIHENTAR].
TUTTI RICORDIAMO QUANDO I GIORNALI HANNO COTì]NC]ATO A PARLARE DI TRUF
FA DE] PETROLIERI CON LA COMPLICITA' DEL GOVERNO, NELL'AFFARE DELLA-
BENZINA. EPPURE, POCO A POCO, NESSUN GIORNALE NE PARLA PIU' E LA BEN
Z]NA CONT]NUA A RESTARE UN GENERE D] LUSSO
IN CONSEGUENZA A CIO' LA SPESA DEL RISCALDAMENTO (KEROSENE] QUEST'AN
NO HA PESATO SUI LAVORATORI ALIVIENO IL DOPP]O RTSPETTO ALL'ANNO SCOR_
s0.
GL] AFFITTI SONO SPROPOSITATI E LA IYAGGIORANZA DEI LAVORATORI E' CO-
STRETTA A RINUNCIARE AD UNA CASA DIGNITOSA.
SI E'OBBL]GATI, MAGAR] CON BANB]NT O FAM]L]E NUIIEROSE, A RIFUGIARS]
IN CASE I4ALSANE, ANTTG]ÉNICHE, ST]PAT] IN POCH] LOCAL].

IN UN MOMENTO IN CUI I PADRONI ATTACCANO DURAMENTE I LAVO

RAToRI colpENDoLI DIRETTAMENTE NEL sALARIo coN L'Rumrruto
DEI PREZZI E DEGLI AFFITTI, RENDENDo LE CASE SEMPRE pIÙ I

NABITABILI O ANCORA CON LA TRUFFA DELLE VENDITE FRAZIONA.

TE, OUALI SONO I COMPITI DEI COMITATI INOUILINI CHE LOTTA

NO NEL OUARTITNE?

PnosreurnE LA LorrA NEI stNGoLr srABILr pER oTTENERE LEMA

NUTENZIONI, II- BLOCCO DEGLI SFRATTI, LA RIDUZIONE DELL,AE
Fttto, È GIUSTo MA NoN BASTA:

DoBBIAMo PoRCI Ir_ PRoBLEMA DI CoME oRGANTZZARCI pER BLoE

cARE t'rscrsR nrr IREZZI cHE st RIMANGIA coNTINUAMENTE

GLi AUMENTI DI SAI-ARIO CONOUISTATI CON LE LOTTE IN FAB.

BRICA, SUL POSTO DI LAVORO,

DOBBIAMO PORCI IL PROBLEMA DEL FUTURO DEL NOSTRO AUARTIE

RE CHE VUOL DIRE BATTERSI PER LA COSTRUZIONE DI CASE PO

poLARI IN zoNA coNTRo L'ESputstoNE DEI LAVoRAToRT DAL

CENTRO t

DOBBIAMO BATTERCI PER I SERVIZI SOCIALI NEL AUARTIEREi
SCUOLE, ASILI, AMBULATORI, ECC, ,

DOBBIAlvl0 OUINDI USCIRE DALL'ISOLAIIENTO DILLE LOTTE CONDOI

TE NEI SING()LI CASEGGIATI



VOGLIAMO CASE NUOVE, SUBITO, NEL TICINESE!

Dc- clua.ttto a.nni cinca nel no,ststo cluantie,ze ,so

no natl e At-a.nno ,songendo nunQloti C)MITATI

INQUILIN1I L'e-sigenza ùL aveno una co,5t, 4
mzno decoyttz z vic,Lno" aL cowttto d,L f,4ilano, ci
'na .rpinLct ad uninc-.t ed onga-nizzataL alltintq
r,c' d.ei nlLLù Atnb.Ui. Vog!}ano bLoeeane fuÉ.-
:-.- gii aLt-o"ccii che ci vengono ytontati da. pa-

:'-:ri z .tccLetì. inmobi.tisri, ?ER ESSFRF A/0I

-\ :CCIOERE SULLA NOSTRA ZONA.

-",-,-t i:ttLzlc patti.o.no magatut n Ldfuf.ando ctume-nLL

:-i 5'pQ,5L \utip,"Le ytiLi consi-ttewti, dzci-ti da,L

--'':iztc,l-L ncri 6o.Lct Lenza con^LL{-ta,,LcrL, ma_ a"n-

*,-c .5 znzl- tlLttuna. gituti$icazionz.
-.'- nccctr-ginmo pai che non bastcr, Lz nlbtrLQ- cg

it c,rL{'.LIcLn0 e, nQ,\Auna dct clua{-coaa pLtL te-na,tLc-a

Lz irt y:ieùL, I tQLti, .Le .tca.{-o, l-o n-LnghrLe,te,

.,- sz,Lvlzi, i mun L inte;twL e-d eÀtQ-,tLruL manc,{-tt!

trc' t-ewtamQ-ntz. A,syte,t-tanda cho un gi-ctn-no ci
inpangano di a.ndattcenz, noi e-d i nottsti {:iS!-L

i*tn-nto, ci amma{-i-anc di y:olnoyuLtz od aam« ,
pe,tchè- X-'unidlti. è, tctaLe e dai tLtLL mct.tte

',,cLtz c-L plove- dznttto.

Ttt utt .soX-o ca.to .Le. .ùp*rta"zion-L vutglnl [atte-:
:rt5yi1-slg il ysctdnonz dzcide CrL vzndur-L La caaa,

',,ajciù c-on .Le "vQ-ndlte- [n-a"ziona.tz". A clue;ttct

::-,;'i-0 ite,tò dobbiamo prteytatanci in {lrto.ttrt 0-

:ic'mbottatte- L {-oca\, penclt7- L nuctvi ptLaph-LQ--

i-tù, LpQ,bAa pova/1-a. gonte- eomz nol, devono e-n

:-"-{LLa- ne,L l-otto buco. l-a. Logicct è ,somptte. La- tct

,-tta: c)pe,La,L cctntno lpQ/'Lai, innvLgttati cantnct

LrunLEnnli.., Abb.itno capi.to clLL cl,Le dobb.Lct-

m0 mulvQ/l-ci ,subi-to comyta.tti a-tl'iyutenno dei
caleggi-aii e- Ln tctnti modi X-o dti-alno (a.condo:

.tciopwL delle ApQAe, ,scioytwL o autctni-d"uzio-

tuL dellt a-.d[i-tto, prLa,ytioruL ,sul- Comuna- Q- orLga.-

ni compe,te-yLLL, n-ea-zloni l-ogal-L z di mas.ta a.-

gU 6[natli, alle "vendi-te (.rta.zictnate-", ccLuae

in pnevenziono z intenvznLL dL{- frtLe-tltLe.

l'[a ancona non ba.tta: divi.ti nln cz .La [accia"-
mo. E' na.to codZ da cinco- un me.6z il CAIfiTAT)

&L C)){CIINAMENTO ysen eollega"ro tu.tLe Le no-
.ttne .Lot-tz. Non aoLo qet"9l,td c.llì- ci potlia-
mo didzndenz moglio mo" a"neLte pe,teLù. a.bb.iano

Ln eomuno g.LL obie,tLLvl da .taggitnEene, ao-
ptLa..t/til.tto uno: V)GLIAMO tA COSIRUZIÒNE DI

CASE PO?OLARI N€LLA N()STRA ZOAJA SULLE GR()S

SE AREE LTBERE CHE CI S()NO"

I{- y:noblzma. de,Lt-« cela. a. IlLLano (eome a" Ro

mct e- ne,[-(-z maggion-L c,i-t-tì" i-tuLLane) à_ gna"-

vi.t.rino. NQI Ticinue in panticoLanz à. in
atto La Loaca man0vu6. apetw{-a;LLv6" 6u.LLa,

VECCHTA M/tANt1: nei p.Ld-wL d,ei y:acino,u, cln
Lcl, comp.{.iùifÀ. da,t- Cowxtyte, tl,te- non *i- muove o

pe,nne,*te- quuts" .ap,z,tlt{-ctz.Lctte-, ta nCI.5Lq-x" zo

na deve. ùLventane- it- qu«n-tLon-e- *Qt*eo w(la--
ne,5e, con abi.tazioyti datla {ucaLate un yto,

LchlEtn.t.Q- e- gt-r in.t"utni- nuavi;,siyi e Luduo
4i. Ba,sta che- ci Eua.r'tLi-nno un po, in gino:
neX-(.o viz doL rluar.LLa.te- 

^ctLglno 
lwytne ytiii

ApQ/s^o Afu&L di pittoni, n ittonanLL al,La. mo

dct, zcc. . cho ,stsnna tfJazza-ndo vi-a" adagio a
da-gio non 4o{-o i nzgozi nonma.{i, ma anc!,re,

noi inclu,L[iwL de; pinyLL di .toytna. La t*ttica"
è ch,inna: La,rci,ane andatte napi-d.anento Ln no

vina. t-o caÀe, cat-candct neL dnattenpo di ,suc

chianei p.& dold,L plttibilQ-. Sca-ttn poi .Lt-

mzccawÀmo dell' ina.bi-ta.bi,{.i-tì.; noi dctbbinno

a"ndancene-; ri n L{anno g!-L inte,truL caL- de,teL

minante. aù.É.0 del Camune- L...a[$i.ttL a.t"le

,stellz pQ,rL i nuovi a,rttuLva,ts-: i n Lcclq,L aLte

Itanno il'gu.tto' dz%e- cc.to anLLcl+e,

N?I PER?' ATESSO CIrcI$,lO BASIAJ Siuno 
^ttl6idi utene- ,s[nuttatL z ,spttenu,ti daL ytadnowL.

Vogliano che- ai-ano ze-aU Lo vj-t-ton-Le el,te- ot
toruLamo cc:n La nltt/La .Lot-ta ectmyta,t-ta nelle
da.bbnichz. Sz nan .ttiarno atte-nti i padnonL

ti nipnondono con g!-L a{[.LU; alle atelle,
con !-o m,Lnacca d,L .tba"tt"e,tei $uoni ùi- ea.aa-,

ccn gU awnenLL de.i ytrtozzi que.l,{-o clte |nnna

dctvwto cedene- naL daLa,ni...



00BBtNl0 ALL?RA ,RAANTZZARCT BENE NEr qUAR

TI.ERE COMÉ IN TABBRICA

OOBBINTO ALLORA ORGANTZZARCI BE/\JE NEt QUAR.

fiERE R0m70 C1llE LN FABBRICA, con k" AteL

ta coaclenza e Lo. atuaa alattezza cl,te ci
visne dello" noatii. uwi.tÀ..

UNTTI POSSIAII,{O VT.NCERE E OTTENERE UNA YERA

CASA PER TVTTT NAl LAVORATORT.

Quuto bottefutlno vuole uAULe untindonna-

ziane ed uno atiunol-o coatante pul L0, nilo@
zione. non to.Lo del pnobLena deU-d- caaa, na

d.L ttt*o que,llo clte ers,so »LdLe,tte: Lavotto,

Eeuola, ,senvlzl Aocin{; (rl,Ui, lÀi}i, ,stnat.

fu.rte iglewLco-aawi-tanie, vende pubbt Leo. . ,).

a.

lnvi,ti.ano uryuAdtnetqte futfrL i LavotwtnrvL.

del quatLLue ad unirui a rci ondte pal l4
ctpnziono. d,L urw cofiwne $affa{otm. aivetdi
ca.tiva.

Si.ano apuùi a tuùl.e Le {otze pliti.eJu e

aoe,iali clte vogliono .inpe4noJui cnotufurnul
te con noi itt quuto 6et1to.

Put ona, in attua d,L tluvatte ura aade ado&

tt, CI TR1VLMì TUTTE LE ù1MENTeflE IATTIIA
ALLE 10,30 LN VIA C2RSrC? 6.

UNT,TT SI VTNCE!

GIi LnquLUni dù eileggit"LL .in Lottd.

.ISOLATI

5I PERDE

UNITI

SI VI NCE !

I LAVORATORI DEL TICINESE LOTTANO ORGANIZZATI PER IL DIRITTO ALLA CASA! -
Conosciamo bene le condizioni nelle quaf i i
padroni c'i costri ngono a vi vere nel quart'iere

(case vecchie, um'ide, che cadono a pezzì ) e

per di pi ù, imponendoci aff i tt'i al t'issìmi , ci

rubano buona parte del nostro salario. I pa-

droni lasciano cadere in rovina le nostre ca-

se non facendo nessuna riparaz'ione, perchè è

nel loro interesse buttarci fuori, abbatterle
e costru'ire al loro posto paiazz'i dì lusso,

con af f i tti al ti ssiml 'che 'i I avoratori non

possono pagare. In questo modo tentano di al-
I ontanarc'i dal quarti ere, mandandoc'i a vi vere

in periferia, in quartieri senza as'ili, scuo-

le, ambulatori e lontani dal luogo dì lavoro.

Ma i lavoratori hanno detto basta! Per que-

sto ci siamo organ'izzati in com'itati e ab-

bi amo com'inci ato del I e I otte ne'i caseggi ati
per ottenere:
- case p'iù decenti in quartiere
- ad aff i tti pi ù bassi , 'in proporzì one al

salario del capofamiglia.
Infatt'i nei caseggi atì di

C.SO S.G0TTARD0, l4 - 15 e 30

VIA ALESSI, ll e l3
RIPA TICINESE,6I e 63

VIA P. PA0LI, 2 e 4

VIA SAVONA, 45

VIA A.NAVIGLIO GRANDE, 62 e 66



I
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IIVIA ARGELLATI,44a e 46

i lavoratori uniti e organizzati non pagano

l'affitto per costringere il padrone di casa

ad effettuare Ie manutenzioni più urgenti a

sue spese

Sempre nei caseggiati di C.so S.Gottardo l5
e 30, Via Alessi 11 e l3 e in

l[vrn consrco, 2

i Iavoratori difendono 'iI Ioro salario rifiu-
tando gìi aurenti di spese e lottando per ot-
tenere riduzioni di affitto.
I lavoratori che fanno lo sciopero dell'affit
to hanno scelto questa forma di lotta, perchè

atpisce iì padrone direttamente nei suo'i 'in-

teressi, costringendolo con p'iù forza a sod-

disfare le nostre esigenze.

Spesso perÒ iì padrone cerca di spezzare la

lotta mandando g'li sfratti. In questi casi,
tutti i lavoratori in lotta prontamente si mo

bilitano sia in tribunale che quando arriva
I'ufficiale giudiziario per bloccare Io sfrat
to. Dimostrare al padrone che nemmeno g'li

sfratti ci faranno smettere d'i I ottare, serve

per costringer'lo ad accettare u.n accordo che

sia il massimo favorevole aglì inqu'ilin'i .

{a altri caseggiati come:

V. LE COL D I LANA-,* 8

VIA A. NAVIGLI0 GRANDE,4 e 6

VIA MAG0LFA, ll - 13 e l5
VIA ARGELLATI 44a e 46

VIA SAVONA 4I

gl i i nqui 'l i ni non pagano ì e spese sempre per

ottenere le manutenzioni o, come 'in

VIA MONTEVIDEO

per ottenere riduzioni di spese. Lo sciopero

delle spese è una forma di lotta iniziale,
per fare pressjone verso il padrone di casa

perchè soddis[d- le richieste dei lavoratori.
Non pagando le spese* in genere non si income

in un possibiìe sfratto. Nonostante ciÒ spes-

so gli inquilini in lotta passano allo sciope

5

ro delI'affitto, perchè Io scìopero del1e spe-

se col p'isce i n modo 'limi tato g1ì 'interessi del

padrone e non sempre lo costringe a cedere.

In alcune situazioni, doÉo'àver sfruttato per

ann'i 'i I avoratori con af f i tt"i al ti , i padroni

cercano di rìcavare il massimo profitto da al'
cune di queste case vecchie, vendendo 'i singo-

lì apparatmentì e mettendo glì 'inquiììni di

fronte all'alternativa di comperarsi la casa o

di essere sfrattati. Inoltre queste 'vendite
frazionate' sono un tentativo d'i dividere i la
voratori, dando I'jllusione che comperars'i la

casa s'ia un modo per rjsolvere il problema del

I'abitazione. Ne'i fatti le uniche case che 'i

padroni sono disposte a vendere sono ancora

que'l I e stesse case cadent'i , i n cui per anni i
padroni non hanno fatto nessuna manutenzione.

PerciÒ'in RIPA TICINESt, l3

IIVIA GOLA, 16/2
ll
IIVIA GIAMBELLINO,9

i lavoratori si sono organizzati per impedire

di essere buttat.i fuori, opponendosì alle ven

dite con cartelli che sp'iegano le condizioni

dello stabile e non mostrando glì appartamenti

ai vi s j tatori che aspi rano a comprar'l 'i .

In I vrn snvoNA, 43

stab'ile che appartiene alla fabbrica CGE/ASGEN

la proprietà ha mandato la disdetta del con-

tratto d'affitto a tutti gli inqu'i'linì per po-

terl i buttare fuori e poì vendere o abbattere

la casa. Gli inquilini, con l'a'iuto deg'lì ope-

rai del Consiglio d'i Fabbrica della CGE, sono

riusciti a bloccaie le disdette.
Tuut'i questi esempi dj lotta d'imostrano la vo-

lontà dei lavoratorj di lottare un'iti per otte
nere un loro diritto: UNA CASA DECENTE ED UN

AFFITTO PROLETARIO!

I lavorator"i organizzati nei diversi comitati

i nqui 1 i nì devono andare o'ltre gl i obi etti vi

dei singolì caseggiati, trovando momenti d'i



I otta comune, nei qua'l i coi nvol gere tutti i I a

voratori de1 quartiere.
che chieda la costruzione
di servi zi soci al i (asi 1 i ,
aree libere del quartiere.

s

..0'r case popo larl e

scuo'|e1...) su1le
La prima iniziativa in questo senso del

NAMENTO è creare un grande mov'imento di

I,IILANO L'OCCUPAZIONE DELLE CASE.

COORD I

massa

::,:"; :::::il:"'::,"::::":;'::":;:'":':::.ll=,'1"I:zu" " 'oo?gs .lt Ill"::::"
deg,1 entr rocall ed ln partlcor.are delra D.c.:su -.59«s{P *.:"::-*
manded1espropr1oavanzateda11,EnteReg1one-f,,qNp-;àsSe

i;,illi lili' ll,i;ili;::::l:l;il "li"'I" 
",

assicurare una c

decente ai
_^c

assicurare una ""::dù%. 

::il:"
decente ai=. *% M'; 

Ìl,',. ili;:ril llii,ll lspesso (
Javorat ori

N

pgncHÈ NAScE UNA lorrn ?

La legge 825 fofnlsce la Regione Lombarda di 125m1llardi per costrulre ca ^\.t. popo1arl.

Lo I.A.C.P. (Ist.Autonomo Case Popolarl) ne ha ln dotazlone 92, g}l aP{trltl i'n cantlere so

no per 4m111ardt g11 aItr1 sol.di sono bloccatl. La legge 167 
-OS' O- sul.l'esPrg

Case Der Lavoratorl)

rJite frazionate. t\S* A questo si aggiunge un generale aumento dei ::=zzi che inci

de notevolmente !- sul salario: si cerca di far pagare la crisi ai lavo:-=t:ril

LE OCCUPAZIONI DI VIA C.MARX E DEL GALLARATESE.

In questo clima i1 5 marzo alcune familie di sfrattati, di fronte I'impossibilità di trova

re una casa in affj-tto a prezzi accessiblli e constatata f indifferenza del-le autorità cornu

nali, decidono Oi iicéupare alcuni appartamenti de1le case popolari GESCAL di Via C.t'larx.

Inizia cosÌ una lotta che si allarga sempre più con l'arrivo di numerose familie di lavora-

tori (in maggior parte operai) provenienti da varie parti di l"lilano che, Iasciando Le loro

case mafsane ed inabitabili, si uniscono agli occupanti per ottenere i1 riQonoscimento del

loro diritto ad una casa decente e con un canone adeguato. Le ACLI e i1 Comltato di Quar-

tiere di Baggio IUnione fnquilini, Avanguardia 0peraia, Lotta Continua) che da tempo lotta

-----ffii'}.'j;i='.::::::!::i"'",,.i.,"ij::..=r:i-:il",:t
Javorat ori
sci ando

dite frazionate.



I
no sui problemi della casa e de1 territorio,appoggiano attivamente f iniziativa degli oc-

cupanti. Si forma un C0I'ìITATO DI 0CCUPAZI0NE, sl nominano i primi "delegati dl scaIa".
Si tengon: assemblee alf interno delle case occupate e si affronta it problema de1 nuovi ar
rivati: :*ò entrare solo che dimostre di avere veramente bisogno di una casa. f1 Conslglio

,_ "F er.riia ls poltzls oÈ i

§:::,'-?:^*r?,Tf,Iiìit§ffi rietà con g1i occupanti; la F.L.M. (Federazionà Lavoratori Metalmec
rJo quesx appartamenti; chie-

H,H"t.r.trSàTgltgn.*"i caniciJ fa un comunicato nel qual"e si riconosce f importanza di que

nos::: fall non pos§ono-conj sta lotta alltinterno del1a lotta più generale per le riforme socia. t!n'.ra:-e ad sbltare lu befec. 6e"eÀ
I ehe o h ciDque in unt Sten-: za. i Ailandò-cf-eùiEr;ffi; ]i. Infatti g11 obiettivi che gli occupanti si sono posti vanno o1

d" qul. occuperemo oltre Qa--] tre i loro immediatl interessi, bensì coinvolgono tutti i lavorato
:-: equo canone, costruzione di case popolari, controllo da parte dei lavoratorl sufta asl
s=gnazione degli alloggi' 

Gli « inquilini fuorilegge » chie.ì.r 26'3' 4!0 persone occu- dono un eontrollo sulle assegnazioni degli alhsÀi:popoÈri
oano al ouartiere gallaratese alcuni appartamenti di un vasto caseg- E quanto ha dctto it «Comite./^,
glato di lusso (otto locali + tripti servizil costruito da una socle-[Jtr*#'#l:frìr fà"H*:

renza stampa, ieri lgre. « Noi
tà prlvata su una vasta zona che in un primo tempo era stata sestina- vogllamo che queste case _veDga-no occupate veramonte dai ta-

ta dal Comune ad edilizia popolare. La lotta sj- estende, i giornali, i$.":f,'":ì,Ti1,?!oii"rtii 
"t!il,X:. tari, nomi dl funzionari, dl im.che avevano fino a quel momento tacuito, sono costretti a parlare d{ti"*$,1#:,..itll}" trtr:l:

1e occupazloni. f1 Comitato di 0ccupazione si reca in delegazione alia
Camera de1 Lavoro dove ha luogo un Convegno dei Sindacati sul problemi sociaLi. Alcune fa-
mille di sfrattati occupano il cortile di palazzo Marlno, altri i1 Consiglio di zona Bovisa

Dergano. Ne1 frattempo i1 Comj.tato di 0ccupazione ha ottenuto un'importante vittoria, i
loro bambini vengono ospitati da una vicfn;r- scuola materna appena costrulta.
tt 4.4,Ia polizia sgombera le case i*i;:'#l:;y f,!p.^- di v. c.ryanx. GIi occupanti si riuni

;lllffiìllil:ffi ::': 
":::i 

::; :: ::::: 
;

- fnnanzi tutto manifestare una ferma volontà 
-'*'. 

O, ottenere un elementare dlrltto de1

lavoratore: 11 diritto a1la casal

- renlere esecutive que1le poche leggi sulla casa favorevoli ai lavoratori, conquistate

ccr- -E lotte di questi u ltimi anni

- otten=re 1'assegnazj-one di un canone d'affj.tto adeguato.

-"'^finione pubblica in tutta la sua gravità i1 problema de11a casa per i lavo



RIPORTIATYO 1L VOLANTINO DISTRlBUITO IN QUESTI GIORNI DALLE FAYIIGLIE OCCUPANTI:

LAVORATORI, INQUILINI, CITTADINI,

centinaia di famiglie stanno occupando in questi giorni le case Gescal di 'via Carlo Marx da-

vanti all'ospedale S. Carlo.

Ogni sera 5nolte altre se ne aggitrngono. Sono famiglie proletarie: operai ed operaie di fabbriche
di tutta'Milano: vengono dai ghetti della Barona, di via Padova, di Baggio, di.Quarto Cagnino, rifiu-
tandosi di continuare a vivere in case malsane, a prezzi altissimi, in tanti in un solo locale, in pitr
famiglie per appartamento, mentre decine di migliaia di appartamenti vengono lasciati sfitti: questa

è la logica della speculazione, favorita dalla mancanza di case popolari.

Inoltre non è la situazione solo di Milano: è esplosa a Roma ad esempio, dove migliaia di fa'
miglie hanno occupato.

Questa occupazione è una lotta di lavoratori organizzata e cosciente.

ORGANIZZATA secondo i modi della democrazia operaia, con assemblee e delegati di scala, riunione
dei delegati in un COMITATO DI OCCUPAZIONE, assemblea cli tutti gli gccupanti;

COSCIENTE perchè sappiamo che Ia nostra lotta è una lotta per il diritto alla casa di tutti i lavora-

tori: noi non vogliamo togliere delle case a chi ne ha diritto: nol usclremo dalle case occupate §o'

lo quando avnemo ragglunto ln pleno iI nostro dlrltto: una casa decente ad un affitto che non su-

perl tl l0% del nostro salarlo.

IL DIRITTO ALLA CASA E' LA NOSTRA FORZA, E, LA NOSTRA SICUREZZA, SARA'LA NOSTRA VIT.
TORIA !

LAVORATORI, INQUILINI

venite con noi perchè pir'r larga e forte è la lotta, piir sicuri siamo della vittoria.

TAVORATORI, INQUILINI, MAMME

fin da ora abbiamo ottenuto delle prime vittorie: tutti i bimbi degli occupanti dalle 8 atle 17,30

vanno gratuitamente all'asilo di via Lamiè, lo stesso otterremo con la lotta per l'asilo nido e le scuole

elementari.

LAVORATORI, INQUILINI

venite con noi a lottare, lottate nei vostri quartieri per il diritto a'd una casa decente

venite a portare, come ha già fatto il Consiglio dei Delegati del S. Carlo, la vostra solidarietà

alla lotta che noi lavoratori conduciamo: parlatene dappertutto, propagandatela con i vostri vicini di

casa. 
t

LOTTARE E, GIUSTO E NECESSARIO: LA CASA E, UN DIRITTO CHE SI CONQUISTA LOTTANDO.

Rivolgersi alla Sede del Comitato III scala, l" piano

IL COMITATO D'OCCUPAZIONE di Vla C. MARX

filil,ano 7 AW&e 1974 - CicloatiLa,to Ln pttopnio - ruMQhl uno

BoLLe,tTino delcOORDINAMENTO COMITATI INOUILINI DEL TICINESE
cùMtrAT) tNQuLLlNr vlA ALESSI
c1MlTAT) INQULLTNI UlA S0LART - G1NIBELLI.No

ffi i+Xi5^ rlffii'ri'ri', l3à ?'. nhfl/ia| - u, o scAt?As, t E
, C|I!',|ITAT}'INQU'ILINI ALTAIA NAV1,GL10 GRAIOE

I
!
I

)

)


